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PROVINCIA DI PAVIA

Settore Gestione del Personale

DELEGAZIONE TRATTANTE PERSONALE DEL COMPARTO

VERBALE  n.39

Il giorno 19  febbraio 2007 alle ore 09.30, presso la Sede della Provincia di C.so Strada Nuova, 61 - Pavia - si è riunita la Delegazione abilitata alla trattativa costituita nella parte pubblica con deliberazione Giunta Provinciale n.537/34217 del 03.11.2005; designazioni sindacali FP - CGIL del 12.05.2004, CISL – FPS del 22.04.2004, UIL – F.P.L. del 22.04.2004; Rappresentanza Sindacale Unitaria comunicata il 14.12.2004; CSA del 18.05.2005, del 20.02.2006, del 06.11.2006 e del 17.01.2007; DICCAP del 19.09.2006, 07.11.2006 e 16.11.2006.

Alla riunione risultano presenti:

Rappresentanti delle OO.SS.

FP-CGIL

Galantucci Anna Maria

CISL - FPS

UIL

CSA

Scala Giuseppe - Boiocchi Carlo

DICCAP


Rappresentanti R.S.U.

Leone Enrico

Meloni Annalisa

Bertoglio Renato

GaulioWalter

Lorè Massimo

Panigazzi Bruno

Piaggi Emanuela

Villani Donato


Rappresentanti di parte pubblica

Presidente: Gallippi Girolama 

Coordinatore Comitato di Pianificazione:

Sacchi Carlo 

Componenti:
Betto Anna

Gazzaniga Evandro

Giovanetti Adriano

Invitati:
Responsabile U.O. Gestione Economica: Giancarla Paglino



L’Ordine del Giorno della seduta è il seguente:

1. continuazione della trattazione dei seguenti argomenti, già iscritti all’ordine del giorno della precedente convocazione in data 12/02/2007:

· integrazione, per l'anno 2006, al C.C.D.I. 2002-2005;

· richieste di cui alla nota della RSU in data 27.10.2006;

2. concertazione relativa alla bozza di regolamento dell'orario di lavoro per il personale di vigilanza caccia e pesca;

3. varie ed eventuali.

La seduta inizia con la trattazione degli argomenti già iscritti all’ordine del giorno della precedente convocazione in data 12/02/2007, ed in particolare con il primo argomento: "integrazione, per l'anno 2006, al C.C.D.I. 2002-2005".

La rappresentanza di parte pubblica informa che il testo della preintesa all'integrazione per l'anno 2006 del C.C.D.I. 2002-2005 può essere ritenuto definitivo e lo propone per la firma.

Il Coordinatore della RSU, specificando come non abbia nulla da eccepire in merito alla preintesa, chiede chiarimenti riguardo alla gestione dei fondi ATO che, per il momento, non sono stai inseriti nei conteggi. Evidenzia inoltre il problema legato al finanziamento delle nuove P.O: alcune di esse sono state allocate in parte variabile con il rischio di non poter essere finanziate nei prossimi anni.

La rappresentanza di parte pubblica fornisce le relative rassicurazioni specificando l'impegno ad inserire anche i fondi ATO tra le risorse per il 2006. In merito alle posizioni organizzative di nuova istituzione (01.06.06) si ribadisce che occorre procurare il finanziamento nell'ambito del Settore escludendo che, le stesse, in caso di impossibilità di tale modalità di finanziamento, possano essere finanziate attingendo dal fondo della produttività nel suo complesso. Peraltro si verificherà la possibilità di consolidare in parte stabile l'importo necessario per il finanziamento delle posizioni di cui sopra.

Il Rappresentante del CSA dichiara di non essere d'accordo con l'aggiunta del punto 2, riguardante l'esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B e C al comma 3 dell'art.10 della preintesa 2006 perché finisce per togliere risorse ai dipendenti.

Il Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica prende atto che la CSA non intende firmare le dichiarazioni congiunte allegate alla preintesa e chiede di riportare a verbale tale dissenso.

Il testo della preintesa all'integrazione per l'anno 2006 al C.C.D.I. 2002-2005 viene sottoscritto dai rappresentanti di parte pubblica, dalla RSU e dai rappresentanti delle OO.SS.

La seduta prosegue con l'esame delle richieste di cui alla nota della RSU in data 27.10.2006.

In ordine ai punti contenuti nella nota di cui sopra la Parte pubblica dichiara quanto segue:

1. Il Presidente della Delegazione di parte pubblica, in merito ai corsi di formazione, auspica un incontro con i Dirigenti di Settore per avere uno scambio circa le esigenze dei Settori, anche alla luce delle più recenti norme attinenti le varie materie.

2. Per ciò che attiene alla gestione di nuovi spazi e, in generale, al concetto di benessere organizzativo, il Coordinatore del Comitato di Pianificazione spiega che, al momento, la soluzione più concreta è legata alla sistemazione dell'edificio della ex questura.

3. Il problema dei parcheggi verrà affrontato procedendo ad una verifica dei permessi rilasciati.

4. In merito alla questione relativa al mobbing, il Presidente della Delegazione di parte pubblica indica la possibilità di trasmettere una circolare ai dipendenti per ribadire l'esistenza di un comitato che si occupa del problema.

Riguardo al secondo punto all'ordine del giorno: "concertazione relativa alla bozza di regolamento dell'orario di lavoro per il personale di vigilanza caccia e pesca" la RSU esprime il proprio disappunto per essere stata invitata al tavolo tecnico, concordato con il Dirigente del Settore Faunistico-Naturalistico, con un preavviso minimo, rendendo così impossibile la partecipazione. Il punto all'ordine del giorno viene pertanto rinviato. 

Il Presidente della delegazione trattante riferisce inoltre che è pervenuta una nota del Dirigente del Settore Faunistico-Naturalistico in cui si osserva l'opportunità di un rinvio della trattazione dell'argomento poiché è in corso una trattativa con i responsabili del Servizio, finalizzata alla costituzione di una articolazione condivisa dell'orario di lavoro di che trattasi.

La seduta si conclude alle ore 13,05.       

   Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario 

(Carlo Brasca)
Il Presidente della Delegazione di parte pubblica 

                    (Dott. Avv. Girolama Gallippi)

